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Premessa  

Il presente Regolamento disciplina le procedure e le misure adoƩate dall’INVALSI in materia di 
segnalazione di illeciƟ (whistleblowing), in aƩuazione del decreto legislaƟvo 10 marzo 2023, n. 24, 
nonché delle Linee guida A.N.AC. approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023. Il Regolamento 
recepisce altresì i principi previsƟ dalla direƫva (UE) 2019/1937 e deĮnisce modalità, strumenƟ e tutele 
riconosciute ai segnalanƟ all’interno dell’INVALSI.  

L’IsƟtuto giuridico del whistleblowing in Italia è previsto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, che ha introdoƩo l’art. 54-bis nel decreto legislaƟvo n. 165/2001, “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, vale a dire la disciplina di 
tutela per il dipendente pubblico che segnala condoƩe illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro.  

Successivamente, la Legge 30 novembre 2017, n. 179, “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reaƟ o irregolarità”, di cui siano venuƟ a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato, ha ampliato modalità e forme di tutela per i dipendenƟ pubblici e disposto analoghe 
forme di tutela anche per i dipendenƟ del seƩore privato.  

In aƩuazione della direƫva (UE) 2019/1937 è stato emanato il decreto legislaƟvo 10 marzo 2023, n. 24, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione europea e 
violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali, che raccoglie in un unico testo normaƟvo la disciplina 
dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanƟ sia del seƩore pubblico, sia del seƩore 
privato. Le disposizioni normaƟve di cui all’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001, all’art. 6, commi 2-ter e 2-
quater, del D. Lgs. n. 231/2001 e all’art. 3 della Legge n. 179/2017 sono state abrogate dall’art. 23 del D. 
Lgs. n. 24/2023.  

L’A.N.AC., con delibera n. 311 del 12 luglio 2023, ha adoƩato le Linee guida in materia di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali. Procedure per la presentazione e gesƟone delle 
segnalazioni esterne, aggiornate con le nuove Linee Guida n. 1 - 2025 in materia di whistleblowing sui 
canali interni di segnalazione - approvate con Delibera n. 478 del 26 novembre 2025.  

Tra i soggeƫ, pubblici e privaƟ, tenuƟ all’applicazione del D. Lgs. n. 24/2023 sono comprese le 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, c. 2 del D. Lgs. n. 165/2001, fra le quali rientra l’INVALSI.  

  

  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-11-06;190!vig=2018-12-06
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-11-30;179!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-11-30;179!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-11-30;179!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-11-30;179!vig=2018-12-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-11-30;179!vig=2018-12-06
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2025-07-31
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2025-07-31
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2025-07-31
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+2023+LLGG+WB+versione+unitaria_.pdf/c87e8c07-86d0-baf9-685d-274e2eb6c93e?t=1690552947182
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+2023+LLGG+WB+versione+unitaria_.pdf/c87e8c07-86d0-baf9-685d-274e2eb6c93e?t=1690552947182


 

3    

 

1. Chi è la persona segnalante (whistleblower).  

Il whistleblower è la persona Įsica che segnala o divulga pubblicamente o denuncia all’Autorità 
giudiziaria, o contabile, informazioni su violazioni di disposizioni normaƟve nazionali o dell’Unione 
europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato; 
nonché violazioni non ancora commesse che il whistleblower riƟene plausibilmente che potrebbero 
veriĮcarsi sulla base di concreƟ elemenƟ.  

Tali violazioni, o presunte tali, devono essere state commesse nell’organizzazione con cui il segnalante o 
denunciante intraƫene rapporƟ lavoraƟvi o giuridici qualiĮcaƟ previsƟ dalle norme. La persona che 
segnala deve essere venuta a conoscenza delle informazioni sulle violazioni nell'ambito del proprio 
contesto lavoraƟvo.  

I soggeƫ che possono eīeƩuare la segnalazione o la divulgazione pubblica o la denuncia all’Autorità 
giudiziaria, o contabile, di informazioni sulle violazioni, nell’INVALSI sono:  

– i dipendenƟ dell’IsƟtuto  
– i lavoratori autonomi nonché i Ɵtolari di un rapporto di collaborazione che svolgono la propria aƫvità 

lavoraƟva presso l’INVALSI  
– i lavoratori o i collaboratori delle società fornitrici di beni e servizi o che realizzano opere in favore 

dell’INVALSI  
– i liberi professionisƟ e i consulenƟ che prestano la propria aƫvità presso l’INVALSI  
– i volontari e i ƟrocinanƟ, retribuiƟ e non retribuiƟ, che prestano la propria aƫvità presso l’INVALSI  
– le persone con funzione di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche 

qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero faƩo, presso l’INVALSI.  

La tutela dei suddeƫ soggeƫ segnalanƟ le violazioni si applica anche durante il periodo di prova e 
anteriormente o successivamente alla cosƟtuzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico.  

Le misure di protezione e la tutela della riservatezza si applicano anche alle persone diverse dal 
segnalante, coinvolte o menzionate nella segnalazione, le quali potrebbero essere desƟnatarie di 
ritorsioni direƩe o indireƩe.  

  

2. Oggetto della segnalazione.  

È possibile segnalare, divulgare pubblicamente o denunciare  

Violazioni del diriƩo nazionale  
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• illeciƟ civili, amministraƟvi, contabili, penali  

• irregolarità – anche se non sono più incluse tra le violazioni del diriƩo nazionale possono cosƟtuire 
“elemenƟ concreƟ” (indici sintomaƟci) tali da far ritenere al segnalante che potrebbe essere 
commessa una delle violazioni previste dalla norma.  

Violazioni del diriƩo dell’UE  

• illeciƟ commessi in violazione della normaƟva dell’UE indicata nell’Allegato 1 al D.Lgs. n. 24/2023 e di 
tuƩe le disposizioni nazionali che ne danno aƩuazione (anche se queste ulƟme non sono 
espressamente elencate nel citato allegato) relaƟvi ai seguenƟ seƩori: 

a)  appalƟ pubblici;  
b) servizi, prodoƫ e mercaƟ Įnanziari e prevenzione del riciclaggio e del Įnanziamento del 

terrorismo;  
c) sicurezza e conformità dei prodoƫ;  
d) sicurezza dei trasporƟ, tutela dell’ambiente;  
e) radioprotezione e sicurezza nucleare;  
f) sicurezza degli alimenƟ e dei mangimi e salute e benessere degli animali;  
g) salute pubblica, protezione dei consumatori;  
h) tutela della vita privata e protezione dei daƟ personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi formaƟvi.  

 

• aƫ od omissioni che ledono gli interessi Įnanziari dell'Unione europea (art. 325 del TraƩato sul 
funzionamento dell’Unione europea – TFUE – loƩa contro la frode e le aƫvità illegali che ledono gli 
interessi Įnanziari dell’UE) come individuaƟ nei regolamenƟ, direƫve, decisioni, raccomandazioni e 
pareri dell’UE  

• aƫ o omissioni riguardanƟ il mercato interno, che compromeƩono la libera circolazione delle merci, 
delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni 
delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuƟ di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi 
il cui Įne è oƩenere un vantaggio Įscale che vaniĮca l'oggeƩo o la Įnalità della normaƟva applicabile 
in materia di imposta sulle società  

• aƫ o comportamenƟ che vaniĮcano l'oggeƩo o la Įnalità delle disposizioni dell'Unione europea nei 
seƩori sopra indicaƟ.  

Tra le violazioni segnalabili rientrano anche le aƫvità illecite Įnalizzate a un accesso non autorizzato alle 
informazioni proteƩe dal cosiddeƩo segreto staƟsƟco, come previsto dall’art. 9 del D. Lgs. n. 322 del 6 
seƩembre 1989.  
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Come sopra accennato, le informazioni oggeƩo di segnalazione possono riguardare sia le violazioni 
commesse, sia quelle non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, riƟene potrebbero 
esserlo sulla base di elemenƟ concreƟ. Possono essere oggeƩo di segnalazione, divulgazione pubblica o 
denuncia anche quegli elemenƟ che riguardano condoƩe volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad 
esempio, all’occultamento o alla distruzione di prove circa la commissione della violazione.  

Non può essere oggeƩo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia:  

a) Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraƩere personale del 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che aƩengono 
esclusivamente ai propri rapporƟ individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenƟ ai propri 
rapporƟ di lavoro o di impiego pubblico con le Įgure gerarchicamente sovraordinate. A Ɵtolo 
esempliĮcaƟvo sono quindi escluse le segnalazioni riguardanƟ vertenze di lavoro, discriminazioni tra 
colleghi, conŇiƫ interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore.  

b) Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli aƫ dell'Unione europea 
o nazionali indicaƟ nella parte II dell'allegato al D. Lgs. n. 24/2023, ovvero da quelli nazionali che 
cosƟtuiscono aƩuazione degli aƫ dell'Unione europea indicaƟ nella parte II dell'allegato alla 
direƫva (UE) 2019/1937, seppure non indicaƟ nella parte II dell'allegato al citato decreto.  

c) Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalƟ relaƟvi ad aspeƫ di 
difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspeƫ rientrino nel diriƩo derivato perƟnente 
dell'Unione europea.  

La segnalazione deve indicare in maniera chiara:  

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è veriĮcato il faƩo oggeƩo della segnalazione  

• la descrizione del faƩo  

• le generalità o altri elemenƟ che consentano di idenƟĮcare il soggeƩo cui aƩribuire i faƫ segnalaƟ.  

  

3. Canali di segnalazione.  

L’INVALSI non rimeƩe la scelta del canale di segnalazione alla completa discrezionalità del whistleblower, 
in quanto in via prioritaria la norma privilegia l’uƟlizzo del canale interno, e solo al ricorrere di speciĮche 
condizioni è possibile uƟlizzare i diversi canali esterni.  

• Il canale interno: consente di eīeƩuare la segnalazione in forma scriƩa, anche con modalità 
informaƟche, oppure orale anche mediante incontri direƫ con il RPCT, su richiesta del whistleblower. 
Il soggeƩo desƟnatario delle segnalazioni è il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della  
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trasparenza (RPCT) dell’INVALSI. Qualora la segnalazione interna dovesse essere presentata a un 
soggeƩo diīerente lo stesso dovrà trasmeƩerla al RPCT entro seƩe giorni dal ricevimento, dandone 
contestuale noƟzia al whistleblower.  

• Il canale esterno gesƟto da A.N.AC.: hƩps://whistleblowing.anƟcorruzione.it, va uƟlizzato nei casi in 
cui il canale interno non sia aƫvo o conforme alla Legge, nel caso in cui la segnalazione interna 
eīeƩuata non abbia avuto seguito, oppure il segnalante ritenga che possa non avere seguito o dar 
luogo a ritorsioni o, ancora, nel caso in cui ritenga che la violazione possa cosƟtuire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse.  

• Le divulgazioni pubbliche: sono Įnalizzate a rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni 
tramite la stampa o mezzi eleƩronici o comunque tramite mezzi di diīusione in grado di raggiungere 
un numero elevato di persone.  

• La denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile: il whistleblower ha anche la possibilità di denunciare 
alle Autorità nazionali competenƟ, giudiziarie e contabili, le condoƩe illecite di cui sia venuto a 
conoscenza nel suo contesto lavoraƟvo. Qualora il whistleblower rivesta la qualiĮca di pubblico 
uĸciale o di incaricato di pubblico servizio, anche laddove abbia eīeƩuato una segnalazione 
aƩraverso i canali interni o esterni previsƟ dalla norma, è tenuto - in virtù di quanto previsto dal 
combinato disposto di cui all’art. 331 c.p.p. ed agli arƩ. 361 e 362 c.p. - a denunciare alla competente 
Autorità giudiziaria o contabile i faƫ penalmente rilevanƟ e le ipotesi di danno erariale.   

Procedura di segnalazione interna  
L’INVALSI, nella sua qualità di ente pubblico, ha provveduto a redigere una nuova procedura (senƟte le 
rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all’art. 51 del Decreto legislaƟvo n. 81/2015) e ad 
aƫvare il proprio canale interno per la trasmissione e la gesƟone delle segnalazioni.  

Soggeƫ competenƟ a gesƟre le segnalazioni  

Nell’ambito dell’INVALSI, i soggeƫ deputaƟ alla gesƟone delle segnalazioni sono:  

– il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT);  
– il Presidente, solo nel caso in cui le segnalazioni riguardino una condoƩa tenuta dal RPCT, in quanto 

organo a lui sovraordinato.  
 

Ricezione della segnalazione  

Le segnalazioni interne devono essere indirizzate al RPCT o al Presidente (solo nel caso in cui le 
segnalazioni riguardino una condoƩa tenuta dal RPCT). Quelle presentate ad un soggeƩo diverso devono  

https://whistleblowing.anticorruzione.it/
https://whistleblowing.anticorruzione.it/
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essere trasmesse, entro seƩe giorni dal suo ricevimento, ai soggeƫ sopraindicaƟ, dando contestuale 
noƟzia della trasmissione alla persona segnalante.  

Ai sensi della vigente normaƟva, le segnalazioni possono essere eīeƩuate:  

– in forma scriƩa;  
– in forma orale.  

 

I canali per la segnalazione in forma scriƩa sono quelli di seguito indicaƟ:  

– applicazione web (soluzione informaƟca) che consente la compilazione, l’invio e la ricezione delle 
segnalazioni di presunƟ faƫ illeciƟ nonché la possibilità per l’uĸcio del Responsabile della 
prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), che riceve tali segnalazioni, di comunicare 
in forma riservata con il segnalante senza conoscerne l’idenƟtà; quest’ulƟma, infaƫ, viene secretata 
dal sistema informaƟco e il segnalante, grazie all’uƟlizzo di un codice idenƟĮcaƟvo univoco generato 
dal predeƩo sistema, potrà “dialogare” con il RPCT in maniera spersonalizzata tramite la piaƩaforma 
informaƟca. La suddeƩa applicazione web, al Įne di tutelare e mantenere riservata l'idenƟtà del 
segnalante, uƟlizza la cifratura su base utente di tuƫ “gli oggeƫ” a lui aīerenƟ (mail, Įle, etc.) e 
l’uƟlizzo della rete “TOR”. Ove ne ricorra la necessità, il RPCT potrà chiedere l’accesso all’idenƟtà del 
segnalante, previa autorizzazione di una terza persona (il “custode dell’idenƟtà”). La modulisƟca da 
uƟlizzarsi per le segnalazioni è quella resa disponibile sul sito web isƟtuzionale dell’INVALSI nella 
sezione “Amministrazione trasparente” (SoƩosezione “Altri contenuƟ”/“Prevenzione della 
corruzione”/“Whistleblower”).   

– la seguente casella di posta eleƩronica: whistleblowing@invalsi.it (esclusivamente per le segnalazioni 
al RPCT);  

– servizio postale (posta ordinaria o raccomandata con ricevuta di ritorno), indirizzata al:  
• Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza - INVALSI, via Ippolito Nievo n. 

35, 00153 Roma, con la dicitura “riservata personale - whistleblowing”;  

• Presidente - INVALSI, via Ippolito Nievo n. 35, 00153 Roma, con la dicitura “riservata personale - 
whistleblowing” (solo nel caso in cui le segnalazioni riguardino una condoƩa tenuta dal RPCT);  

– consegna brevi manu in sede (in busta chiusa indirizzata al RPCT con la dicitura “riservata personale - 
whistleblowing”): possibilità prevista solo per il personale interno all’INVALSI per segnalazioni direƩe 
solo al RPCT. Le procedure connesse alle esigenze di sicurezza della sede impediscono che la consegna 
di un plico brevi manu da parte di un soggeƩo esterno possa avvenire nel rispeƩo del suo anonimato 
o tutelando la riservatezza dei suoi daƟ.  

In caso di uƟlizzo del canale di posta eleƩronica o servizio postale oppure in caso di consegna brevi manu, 
è richiesto che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse:  
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– la prima, con i daƟ idenƟĮcaƟvi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di 
riconoscimento;  

– la seconda, con la segnalazione, in modo da separare i daƟ idenƟĮcaƟvi del segnalante dalla 
segnalazione.  

Entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“riservata personale - whistleblowing”.  

  

La segnalazione in forma orale si può eīeƩuare aƩraverso:  
– incontro direƩo richiesto al RPCT, che dovrà essere Įssato entro 15 giorni dalla richiesta da parte del 

soggeƩo segnalante: possibilità, anche in questo caso, ammessa solo per il personale interno 
all’INVALSI. Le procedure connesse alle esigenze di sicurezza della sede impediscono che un eventuale 
incontro con il RPCT possa avvenire nel rispeƩo della riservatezza dei suoi daƟ di colui (in questo caso 
il segnalante) che accede alla struƩura; 

– quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è eīeƩuata oralmente nel corso di un 
incontro con il RPCT, essa, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del 
predeƩo Responsabile mediante verbale. La persona segnalante può veriĮcare, reƫĮcare e 
confermare il verbale dell'incontro apponendo la propria soƩoscrizione.  

L’uƟlizzo della suddeƩa opzione non è previsto per le segnalazioni al Presidente. Riassumendo, quindi, 
le segnalazioni interne direƩe al Presidente riguardanƟ esclusivamente illeciƟ asseritamente addebitabili 
al RPCT, potranno essere eīeƩuate solo tramite piaƩaforma informaƟca o servizio postale.  

  

4. Adempimenti successivi alla segnalazione  

Ricevuta la richiesta di incontro, il RPCT, nella massima riservatezza, Įssa un appuntamento con il 
whistleblower entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e uƟlizzando il canale di comunicazione dallo 
stesso indicato.  

Durante l’incontro, previa presentazione dell’informaƟva al segnalante sul traƩamento dei daƟ personali, 
il RPCT si occuperà di acquisire la segnalazione verbalizzando quanto dichiarato dal segnalante. Al 
termine della trascrizione, il verbale viene soƩoscriƩo dal segnalante.  

In caso di segnalazioni anonime, ossia che non contengano l’indicazione dell’idenƟtà del whistleblower, 
solo se adeguatamente circostanziate, sono traƩate e conservate con la stessa procedura prevista per le 
segnalazioni ordinarie. Le misure di protezione previste a tutela del segnalante sono riconosciute anche  

 



 

9    

 

nell’ipotesi in cui un whistleblower inizialmente anonimo, che abbia denunciato di aver subito ritorsioni 
a causa della propria segnalazione, comunichi successivamente la sua idenƟtà.  

Anche la segnalazione anonima, completa della relaƟva documentazione, sarà registrata e conservata 
per un periodo di cinque anni, decorrenƟ dalla data di ricezione, al Įne di essere recuperata nel caso in 
cui il whistleblower comunichi all’A.N.AC. di aver subito misure ritorsive a causa della stessa.  

  

5. Misure di protezione  

Il sistema di protezione contemplato nel D. Lgs. n. 24/2023 prevede: tutela della riservatezza, protezione 
dalle ritorsioni, limitazione della responsabilità e misure di sostegno. Le misure di protezione si applicano 
al segnalante e sono estese:  

a) all’eventuale facilitatore (persona Įsica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavoraƟvo la cui assistenza deve rimanere riservata);  

b) alle persone del medesimo contesto lavoraƟvo del segnalante, denunciante o di chi eīeƩua una 
divulgazione pubblica, legate ad essi da uno stabile legame aīeƫvo o di parentela entro il quarto 
grado;  

c) ai colleghi di lavoro con i quali ci sia un rapporto abituale e corrente;  
d) d) agli enƟ di proprietà della persona segnalante o per i quali le stesse persone lavorano nonché agli 

enƟ che operano nel medesimo contesto lavoraƟvo delle predeƩe persone.  

Il decreto prevede, a tutela del whistleblower, il divieto di ritorsione deĮnita come “qualsiasi 
comportamento, aƩo od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della 
segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca o può 
provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via direƩa o indireƩa, un 
danno ingiusto”. Le presunte ritorsioni, anche solo tentate o minacciate, devono essere comunicate 
esclusivamente ad A.N.AC. alla quale è aĸdato il compito di accertare se esse siano conseguenƟ alla 
segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica eīeƩuata. La tutela si estende anche ai casi di ritorsione 
che fanno seguito a segnalazione presentata alle isƟtuzioni, agli organi e agli organismi competenƟ 
dell’Unione europea.  

Il D. Lgs. 24/2023 garanƟsce: tutela della riservatezza, divieto di ritorsione, limitazione della 
responsabilità e misure di sostegno. La protezione si estende anche a facilitatori, colleghi, familiari e 
soggeƫ collegaƟ al segnalante.  
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6. Riferimenti normativi  

1. D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, “AƩuazione della direƫva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 oƩobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diriƩo dell'Unione e recante disposizioni riguardanƟ la protezione delle persone che segnalano 
violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali”;  

2. Delibera A.N.AC. n. 311 del 12 luglio 2023, “Linee guida in materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normaƟve nazionali. Procedure per la presentazione e gesƟone delle segnalazioni 
esterne”; 

3. Delibera A.N.AC. n. 478 del 26 novembre 2025 “Linee guida in materia di whistleblowing sui canali 
interni di segnalazione”. 

(vedi anche hƩps://www.anƟcorruzione.it) 

  

7. Trattamento dei dati personali  

Al Įne di garanƟre il diriƩo alla protezione dei daƟ personali alle persone segnalanƟ o denuncianƟ, il 
legislatore ha previsto che l’acquisizione e gesƟone delle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce, 
ivi incluse le comunicazioni tra le autorità competenƟ, avvenga in conformità alla normaƟva in tema di 
tutela dei daƟ personali.  

Qualsiasi scambio e trasmissione di informazioni che comporƟno un traƩamento di daƟ personali da 
parte delle isƟtuzioni, organi o organismi dell’UE deve inoltre avvenire in conformità al regolamento (UE) 
2018/1725.  

La tutela dei daƟ personali viene assicurata non solo alla persona segnalante o denunciante ma anche 
agli altri soggeƫ cui si applica la tutela della riservatezza.  

Nel rispeƩo della normaƟva in materia di daƟ personali e del decreto legislaƟvo n. 24/2023, l’INVALSI si 
è aƫvata per:  

– garanƟre che i daƟ siano adeguaƟ, perƟnenƟ e limitaƟ a quanto necessario per perseguire le Įnalità 
per le quali sono traƩaƟ;  

– traƩare i daƟ in modo lecito, correƩo e trasparente nei confronƟ dei soggeƫ interessaƟ;  
– assicurare che i daƟ siano esaƫ e aggiornaƟ;  
 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+2023+LLGG+WB+versione+unitaria_.pdf/c87e8c07-86d0-baf9-685d-274e2eb6c93e?t=1690552947182
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+2023+LLGG+WB+versione+unitaria_.pdf/c87e8c07-86d0-baf9-685d-274e2eb6c93e?t=1690552947182
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+2023+LLGG+WB+versione+unitaria_.pdf/c87e8c07-86d0-baf9-685d-274e2eb6c93e?t=1690552947182
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/146849359/Delibera+n.+311+del+12+luglio+2023+LLGG+WB+versione+unitaria_.pdf/c87e8c07-86d0-baf9-685d-274e2eb6c93e?t=1690552947182
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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– conservare i daƟ per il tempo necessario al traƩamento della speciĮca segnalazione ovvero non oltre 
cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito Įnale della procedura di 
segnalazione;  

– assicurare un traƩamento che garanƟsca la sicurezza dei daƟ personali, compresa la protezione, 
mediante misure tecniche e organizzaƟve adeguate, da traƩamenƟ non autorizzaƟ o illeciƟ e 
comunque idonei a compromeƩerne la riservatezza, l’integrità e la disponibilità;  

– rispeƩare il principio della privacy by design e della privacy by default;  
– eīeƩuare la valutazione d’impaƩo sulla protezione dei daƟ;  

 

– rendere ex ante ai possibili interessaƟ un’informaƟva sul traƩamento dei daƟ personali;  
– assicurare l’aggiornamento del registro delle aƫvità di traƩamento;  
– garanƟre il divieto di tracciamento dei canali di segnalazione;  
– garanƟre, ove possibile, il tracciamento dell’aƫvità del personale autorizzato nel rispeƩo delle 

garanzie a tutela del segnalante.  
In tale oƫca, ha messo in aƩo gli adempimenƟ e le misure volte a garanƟre il traƩamento dei daƟ 
personali in linea con quanto richiesto dalla legislazione di seƩore, garantendo l’aƫvazione di canali di 
segnalazione idonei ad assicurare, anche tramite il ricorso a strumenƟ di criƩograĮa, la riservatezza 
dell'idenƟtà della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata 
nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relaƟva documentazione a supporto.  

Le misure tecniche e organizzaƟve implementate sono state individuate sulla base di una valutazione 
d’impaƩo sulla protezione dei daƟ e al Įne di garanƟre un livello di sicurezza adeguato agli speciĮci rischi 
derivanƟ dal traƩamento dei daƟ personali.  

Ove si renda necessario coinvolgere negli accertamenƟ altri soggeƫ, il RPCT avrà cura di agire nel rispeƩo 
della normaƟva in ambito privacy e di non trasmeƩe la segnalazione a tali soggeƫ, prestando, in ogni 
caso, la massima aƩenzione per evitare che dalle informazioni condivise si possa risalire all’idenƟtà del 
segnalante.  

Ogni traƩamento dei daƟ personali, compresa la comunicazione tra le autorità competenƟ, sarà 
eīeƩuato a norma del Regolamento (UE) 2016/679, del decreto legislaƟvo 30 giugno 2003, n. 196 e del 
decreto legislaƟvo 18 maggio 2018, n. 51.  

L’INVALSI eviterà la raccolta di daƟ personali che manifestamente non siano uƟli al traƩamento di una 
speciĮca segnalazione e, laddove essi siano staƟ raccolƟ accidentalmente, essi saranno cancellaƟ 
immediatamente.  

I diriƫ di cui agli arƩ. 15-22, Regolamento (UE) 2016/679 - riconosciuƟ all’interessato - possono essere 
esercitaƟ nei limiƟ di quanto previsto dall'art. 2-undecies del decreto legislaƟvo 30 giugno 2003, n. 196,  
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che precisa come i predeƫ diriƫ non possono essere esercitaƟ con richiesta al Ɵtolare del traƩamento 
ovvero con reclamo ai sensi dell'art. 77, Regolamento (UE) 2016/679, qualora dall'esercizio di tali diriƫ 
possa derivare un pregiudizio eīeƫvo e concreto alla riservatezza dell'idenƟtà della persona che segnala 
violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro o delle funzioni svolte, 
ai sensi del decreto legislaƟvo recante aƩuazione della direƫva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 oƩobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diriƩo dell'Unione, ovvero che segnala violazioni ai sensi degli arƟcoli 52-bis e 52-ter del decreto 
legislaƟvo 1° seƩembre 1993, n. 385, o degli arƟcoli 4-undecies e 4duodecies del decreto legislaƟvo 24 
febbraio 1998, n. 58.  

Resta ferma la possibilità per il soggeƩo interessato, compreso il segnalato, presunto autore dell’illecito, 
di esercitare i propri diriƫ con le modalità previste dall’art. 160 del decreto legislaƟvo n. 196/2003. Tale 
norma prevede la possibilità per l’interessato di richiedere al Garante accertamenƟ sulla conformità del 
traƩamento dei propri daƟ, il quale fornisce riscontro circa l’esito di tale veriĮca.  

Le segnalazioni e la relaƟva documentazione sono conservate per il tempo necessario al traƩamento 
della segnalazione e, comunque, non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione 
dell'esito Įnale della procedura di segnalazione, nel rispeƩo degli obblighi di riservatezza previsƟ dalla 
vigente normaƟva.  

  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1937
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1937
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1937
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1937
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1937
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019L1937
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